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PRIMO PIANO 
Incidenti stradali, in Europa 26 mila morti l’anno  
Il rapporto sul 2015: negli ultimi due anni nessun miglioramento, un costo sociale da 
100 miliardi 
31.03.2016 - Si muore ancora troppo sulle strade dell’Ue. Nel 2015 le vittime registrate sono 
state 26mila, come nel 2014. Il rapporto annuale sulla sicurezza stradale pubblicato dalla 
Commissione europea non rileva miglioramenti, e invita gli Stati a fare di più se si vuole 
centrare l’obiettivo di dimezzare entro il 2020 il numero di incidenti mortali del 2010 (oltre 
35mila) e smetterla di pagare un costo sociale di 100 miliardi per morti e feriti su strada. Lo 
scorso anno, detto in altri termini, è come se l’Europa nel 2015 avesse speso quasi tutto il suo 
bilancio (162,2 miliardi di euro) per rispondere a questa emergenza.   
Un costo sociale di 100 miliardi   
Le vittime non dimuniscono. Nell’Ue se ne sono contate 26mila nel 2015, per una media di 51 
morti per milione di abitanti. Un dato analogo a quello del 2014, anche se in aumento di un 
punto in termini percentuali. Situazione analoga per l’Italia, con cifre assolute invariate (56 
morti per milione di abitanti) e leggero incremento percentuale (+1%). In Europa si muore 
soprattutto in città (55% delle vittime totali), dove si verifica il grosso degli incidenti (67% del 
totale). Perdono la vita troppi giovani e giovanissimi: un quinto delle vittime (16%) su strada 
nel 2015 è rappresentato da 4.160 persone di età compresa tra gli 0 e i 24 anni. Sono 
soprattutto pedoni (39%) e conducenti di mezzi a due ruote (31%) le categorie più vulnerabili 
sulle strade europee. Tutto questo - tra riparazione dei danni, cure mediche, riabilitazione - si 
traduce in un costo sociale stimato di «almeno 100 miliardi di euro».   
Strade sicure, ma progressi zero nell’ultimo triennio   
Le strade europee restano le più sicure al mondo. Il tasso di 51 vittime per milione di abitanti 
l’Ue è ben al di sotto di quello degli Stati Uniti (106) e ancor più di quello mondiale (174). Tra il 
2001 e il 2010 l’Ue ha saputo ridurre complessivamente del 43% il numero di vittime stradali, 
e dal 2010 l’ha ridotto di un altro 17%. Se poi si guardano i dati del 2010 e quelli dell’anno 
scorso, si vede che ci sono 5.500 decessi in meno. L’Europa ha però improvvisamente invertito 
la rotta. Il rapporto di fresca pubblicazione evidenzia che il numero di riduzione delle vittime 
«era vicino allo zero tra il 2013 e il 2014, e il 2015 ha ripetuto lo stesso modello». Ci sono poi 
135mila feriti. E’ la prima volta che la Commissione europea pubblica anche i dati dei feriti, 
perché finalmente gli Stati membri «hanno cominciato a comunicare dati affidabili e 
comparabili» su questo.   
 Il richiamo di Violeta Bulc   
«Nell’ultimo decennio abbiamo ottenuto risultati notevoli nella riduzione delle morti su strada, 
ma l’attuale stagnazione è allarmante», il monito della responsabile per i Trasporti 
dell’esecutivo comunitario, Violeta Bulc. Se l’Ue vuole tenere fede ai propri impegni e 
dimezzare entro il 2020 le vittime che si contavano nel 2010 «occorre fare molto di più». La 
Commissione «continuerà a lavorare per portare valore aggiunto», ma anche gli Stati membri 
devono fare la loro parte. Bulc ha chiesto in particolare ai governi di «intensificare gli sforzi in 
termini di campagne informative e di sensibilizzazione».   
 
Fonte della notizia: lastampa.it 



 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Omicidio stradale, alla Spezia il convegno per scoprire la normativa  
L'appuntamento rientra nella due giorni dedicata all'incontro nazionale della Polizia 
municipale. Mori e Pagliai: "Occasione per essere costantemente aggiornati e per 
alimentare l'indotto del turismo". 
La Spezia 01.04.2016 - La prima giornata sull'interpretazione della norma sull'omicidio stradale 
si terrà alla Spezia nell'ambito della ventunesima edizione del convegno nazionale della Polizia 
municipale. La giornata clou sarà il 7 aprile anche se il salone aprirà a SpeziaExpò il 6 di aprile 
dalle 9. La presentazione delle due giornate si è tenuta questa mattina a Palazzo civico e ad 
illustrare convegni e attività correlate sono stati l'assessore Corrado Mori e Alberto Pagliai 
comandante della Polizia municipale della Spezia e la responsabile dell'accoglienza Catia 
Calabretta.  L'occasione della due giorni sarà anche quella di tenere alta l'attenzione sulla 
depenalizzazione dei reati, sull'introduzione dell'omicidio stradale, sulla diffamazione via web 
ma anche per un presidio dei sindacati riguardo alle condizioni di lavoro degli agenti della 
Municipale, che a detta delle delegazioni e dei lavoratori, vengono esclusi da alcune realtà della 
sicurezza pubblica nonostante ne venga richiesto l'impegno e di conseguenza hanno anche 
minori tutele.  Sono almeno seicento le persone già iscritte ai seminari in programma anche se 
i numeri da qui ad una settimana potrebbero incrementare fino a ottocento partecipanti. "Si 
tratta di un appuntamento importante - ha detto l'assessore alla Polizia municipale Corrado 
Mori - della stessa caratura ci sono solo a Rimini. Questo fa di Spezia un centro di formazione 
della polizia locale di tutta Italia, senza contare che anche dal punto di vista turistico 
alimentiamo l'indotto". In particolare, ogni anno, sono decine gli alberghi e i ristoranti che 
attivano una convenzione per i partecipanti e come aumentano le iscrizioni aumentano anche 
le realtà ricettive che chiedono di estendere questa convenzione. "I partecipanti - ha aggiunto 
Alberto Pagliai - arrivano dalla Calabria fino al Trentino e nella due giorni parleremo delle 
novità legislative interessanti, in particolare quella dell'omicidio stradale. Quel giorno 
parteciperà il sottosegretario alla giustizia Cosimo Maria Ferri e avremo occasione con 
magistrati ed esperti di sviscerare la normativa". Oltre ai seminari saranno presenti anche 
venti standisti di settore che propongono supporti per la sicurezza pubblica. "Ad esempio - ha 
spiegato Pagliai - saranno presente una ditta che produce dispositivi per il riconoscimento delle 
targhe automobilistiche, al momento in dotazione solo a Polizia e Carabinieri. Sarebbe 
importante che il ministero delle infrastrutture le rendesse disponibili anche per il nostro 
Corpo, alla Spezia ne potrebbero essere introdotte due". 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 

 
 
Dormire bene per guidare meglio: corso di formazine per gli autisti Tep 
Il corso sarà tenuto dai professionisti del Servizio Prevenzione e Sicurezza negli 
ambienti di Lavoro della AUSL e tratterà i problemi derivati dai disturbi del sonno. 
Parteciperanno 500 dipendenti. 
31.03.2016 - Sapere che gli autisti dei mezzi pubblici hanno dormito di un sonno ristoratore e 
adeguato ad evitare i rischi da disturbo del sonno é sicuramente di conforto ai migliaia di utenti 
della Tep.  I dipendenti dell'azienda di trasporti, infatti saranno formati sui rischi legati al 
disturbo del sonno,  tema al centro del corso di formazione che i professionisti del Servizio di 
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’AUSL hanno realizzato  per circa 500 di loro. 
"Dormire bene è fondamentale per la salute di tutti, grandi e piccoli - spiega la Tep in un 
comunicato - ma ancora di più lo è per chi lavora alla guida di automezzi. Un sonno 
insufficiente o di scarsa qualità, infatti, oltre a favorire numerose malattie, può ridurre il livello 
di attenzione, fattore di primaria importanza per chi di mestiere trasporta centinaia di persone. 
Alcuni dati lo confermano. La sonnolenza alla guida è associata a circa un quinto degli incidenti 
stradali; le persone affette dalla sindrome delle apnee ostruttive notturne - il più frequente tra 
i disturbi del sonno - hanno un rischio di incidente stradale da 2 a 7 volte superiore a quello 
osservato nelle persone sane; gli incidenti causati dal colpo di sonno sono i più gravi. Nelle due 
ore di formazione che i professionisti dell’AUSL Franco Roscelli, Silvia Pizzarotti e Ines 
Tollemeto offrono ai dipendenti TEP si parla della prevenzione degli incidenti stradali correlati a 



fattori umani. Quindi, oltre al divieto di assumere droghe e alcol prima di mettersi alla guida, 
importante è sapere come si può evitare il colpo di sonno. In particolare, al corso non vengono 
dati solo consigli pratici da seguire, ma anche informazioni per capire se il sonno notturno è 
riposante o se si soffre di qualche disturbo e come risolverlo. Il corso, per coinvolgere tutto il 
personale di TEP, è proposto in 16 edizioni, suddivise nelle tre sedi dell’Azienda di trasporti a 
Parma, Fidenza e Bedonia, con appuntamenti fino a fine anno". “Nei programmi di formazione 
obbligatoria per i nostri dipendenti – spiega Annalisa Dassenno, direttore amministrativo e 
responsabile del personale di TEP – abbiamo scelto questo argomento perché di grande 
attualità e particolarmente utile per la sicurezza dei nostri operatori e clienti. Dormire è un 
bisogno primario per ognuno di noi, tanto più per gli autisti dai quali dipende la sicurezza dei 
passeggeri trasportati  – conclude Dassenno – A prescindere dal lavoro svolto, per tutti è 
importante comprendere se si ha un buon sonno e quali rischi si corrono quando non si dorme 
bene. Anche per questo motivo, riscontro nei colleghi molta aspettativa e interesse nel 
partecipare all’incontro con i professionisti dell’AUSL.” 
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Infrazioni come se piovesse: maxi multa a camionista  
Un 50enne di Messina fermato dalla polizia stradale senza patente, con revisione del 
veicolo falsa, senza autorizzazioni per il trasporto merci e con decine di violazioni 
alle spalle evitate fornendo false generalità 
REGGIO EMILIA 01.04.2016 – Un camionista 50enne di Messina è stato denunciato e 
sanzionato per un importo di oltre 26mila euro dalla polizia stradale per una serie di infrazioni 
commesse. Un ordinario controllo effettuato al casello autostradale di Reggio Emilia nei 
confronti del suo autocarro in transito, ha avuto esiti a dir poco inquietanti. Il mezzo pesante 
carico di mobili prelevati in un magazzino di Reggio Emilia, stava per immettersi 
sull’autostrada quando gli Agenti della Polstrada lo hanno bloccato. Il conducente ha detto di 
non avere la patente poiché dimenticata a casa. Gli agenti hanno verificato che, in effetti, il 
documento era stato conseguito, ma hanno scoperto che aveva falsificato il certificato di 
revisione del veicolo. Dato che sono stati rilevati problemi anche relativi alle ore di guida e di 
riposo dal dispositivo tachigrafo installato sull’autocarro, il conducente è stato accompagnato al 
comando di Polizia Stradale, così da poter esperire approfonditi accertamenti, rispetto a quanto 
al momento rilevato. Lì si è scoperto che il 50enne era privo di patente di guida perché 
revocata, girava con revisione del veicolo falsa e stava effettuando un trasporto di merci 
abusivo poiché mancante del titolo abilitativo previsto. Inoltre gli sono stati contestati ulteriori 
inadempimenti riferiti alle ore di guida e di riposo, ed omissioni per mancato passaggio di 
proprietà del veicolo condotto. Il messinese, oltre ad essere stato denunciato per le falsità 
sopra evidenziate, ha ricevuto da parte degli agenti, una serie di notificazione di atti 
amministrativi, per un ammontare di 26mila e 965 euro Inoltre il veicolo è stato tolto dalla 
circolazione poiché sottoposto a diversi fermi amministrativi. Gli agenti hanno appurato anche 
l’esistenza di decine di violazioni rilevate da altri Comandi di Polizia Stradale, dove l’uomo 
aveva utilizzato le medesime generalità false, proprio al fine di evitare ulteriori innumerevoli 
sanzioni. 
 
Fonte della notizia: reggiosera.it 
 
 
NO COMMENT… 
Investigatori privati per arrotondare lo stipendio: arrestati poliziotti “infedeli” 
Almeno 4 i casi acclarati, tutti relativi a questioni di infedeltà coniugale, tradimenti 
veri o presunti. Indagati tre poliziotti e una guardia giurata 
31.03.2016 - Indagini private condotte con tecniche e strumenti investigativi tipici della Polizia 
di Stato. Almeno 4 i casi acclarati, tutti relativi a questioni di infedeltà coniugale, tradimenti 
veri o presunti. Un’attività parallela a quella ufficiale, che sarebbe potuta diventare un vero e 
proprio “business” per tre poliziotti e una guardia giurata (quest’ultima ancora ricercata), 
coinvolti nell’ambito di una delicata indagine di polizia, coordinata dalla Procura di Foggia, che 



ha portato all’arresto di tre poliziotti (due in carcere e uno ai domiciliari) che dovranno 
rispondere a vario titolo di corruzione, peculato, falso, intercettazioni abusive e accesso 
abusivo ai database del Ministero. Misura cautelare in carcere per Angelo Savino, assistente 
capo della polizia di 45 anni (già sospeso per pregresse vicende giudiziarie), in servizio al 
commissariato di Manfredonia e per l’assistente capo Alfredo De Concilio, di 38 anni, in servizio 
al reparto mobile di Napoli. Ai domiciliari, invece, il “tecnico informatico” del gruppo, Paolo 
Ciccorelli, in forza alla sezione di Foggia della Polizia Postale. E’ ancora ricercata, invece, la 
guardia giurata che per gli inquirenti si occupava di pedinamenti e appostamenti dei soggetti 
da monitorare. Escluso il vincolo associativo. Si tratta - ha puntualizzato il capo della squadra 
mobile di Foggia, Roberto Pititto - di episodi sporadici e non sistematici. Il primo risalente al 
2012 e per il quale non è stato riscontrato alcun pagamento; gli altri tutti nel 2014 e in alcuni 
casi il compenso è stato di 300 euro. Un modo per arrotondare lo stipendio. Gli indagati 
venivano contattato o tramite conoscenza diretta o attraverso il passaparola. Come agivano, 
invece, è presto detto: piazzando microspie nei luoghi frequentati dai presunti “traditori” per 
intercettazioni ambientali, non perfette ma comunque utili allo scopo, controllando le utenze 
telefoniche a loro in uso, oppure seguendo i loro spostamenti attraverso le tracce lasciate 
dall’uso del cellulare o della carta ricaricabile. In un solo caso, quello relativo al 2012, è stato 
accertato che l’assistente capo Angelo Savino aveva inserito il nome e il numero di telefono del 
soggetto da monitorare nell’ambito di una indagine in corso per altre vicende, aggiungendolo 
abusivamente alla lista delle utenze telefoniche da intercettare. 
 
Fonte della notizia: foggiatoday.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Civitavecchia - Fugge dopo aver investito scooterista: denunciato per omissione di 
soccorso  
Contromano su Largo plebiscito, colpisce il mezzo a due ruote e abbandona il luogo 
dell'incidente. Rintracciato dalla polizia 
01.04.2016 - Ha imboccato una strada contromano e investito un diciannovenne alla guida di 
uno scooter. È accaduto ieri a Civitavecchia, in Largo Plebiscito. Il violento impatto ha sbalzato 
il ragazzo dal proprio mezzo facendolo cadere sull'asfalto. Il giovane rumeno alla guida del suo 
fuoristrada, però, non si è fermato a prestare soccorso alla vittima dello scontro e si è 
allontanato velocemente dal luogo dell'incidente. Ad aiutare lo scooterista sono stati i passanti 
che avevano assistito alla scena e che hanno prontamente avvisato le forze dell'ordine. Sul 
posto sono giunte subito le pattuglie della polizia e un'ambulanza con la qualche il giovane è 
stato trasportato presso l'ospedale San Paolo. Il ragazzo ha riportato diverse lesioni ed è ora in 
attesa di essere trasferito in una struttura di Roma dove verrà operato al naso. Gli agenti del 
commissariato di Civitavecchia, coadiuvati dalla Polizia Stradale e dalla Polmare, hanno 
rintracciato il conducente del fuoristrada dopo poche ore. L'uomo è stato denunciato per lesioni 
e omissione di soccorso, oltre a subire l'immediato ritiro della patente di guida.  
 
Fonte della notizia: baraondanews.it 

 
Auto contro i veicoli parcheggiati, ferisce due ragazze e scappa 
I carabinieri della stazione di Moneglia hanno denunciato un tedesco di 75 anni, che 
ha perso il controllo della sua auto, travolgendo delle moto parcheggiate e ferendo 
così due ragazze per poi darsi alla fuga 
01.04.2016 - Ieri mattina, al termine di rapide indagini, i carabinieri della stazione di Moneglia 
hanno denunciato un tedesco di 75 anni per fuga in caso di incidente con danni alle persone e 
omissione di soccorso. L'altro pomeriggio l'uomo ha perso il controllo della propria automobile, 
andando a scontrare auto e moto regolarmente parcheggiate, per poi darsi alla fuga. Nella 
caduta, le moto hanno urtato due ragazze monegliesi di 23 anni, che nell'incidente hanno 
riportato lesioni guaribili in sette giorni. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
 



Investì 2 pedoni e fuggì: era una 20enne con l'auto del padre 
01.04.2016 - Riceviamo e pubblichiamo: "E' stata rintracciata a seguito delle indagini svolte 
dai carabinieri della compagnia di Bra la donna che, durante la serata del Canté j'euv a Monteu 
Roero, aveva investito due pedoni rimasti feriti in modo lieve. Dopo l'incidente in zona 
Sant'Anna, la donna si era data alla fuga senza soccorrere le persone investite. La responsabile 
dell'incidente è una giovane di 20 anni di San Damiano d'Asti, di professione impiegata, 
individuata grazie ai rilievi eseguiti sul posto da i militari della Stazione Carabinieri di Canale, 
guidati dal Luogotenente Igino Perredda, e alle immagini acquisite dalle telecamere di 
videosorveglianza, che avevano ripreso l'auto (risultata poi di proprietà del padre) lungo il 
tragitto. La giovane dovrà rispondere alla competente autorità giudiziaria di omissione di 
soccorso e fuga in caso di incidente con danni alle persone". 
 
Fonte della notizia: cuneocronaca.it 

 
 
Sant'Elpidio a Mare, fuga con l'auto Denunciato un pirata della strada 
SANT'ELPIDIO A MARE - I carabinieri di Sant’Elpidio a Mare hanno segnalato per omissione di 
soccorso e lesioni personali colpose, X.Z., 34enne, di origine asiatiche, residente nel 
Napoletano, il quale, lo scorso 11 marzo, quando, alla guida di una Opel Corsa è rimasto 
coinvolto in un incidente stradale con un’Alfa 156 condotta da una ragazza di Sant’Elpidio a 
Mare, che era rimasta ferita. Il giovane straniero era scappato. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Inseguiti e minacciati si rifugiano dalla Polizia stradale 
Una coppia e una bimba nel mirino di un 50enne della città 
BENEVENTO 01.04.2016 - Perchè ce l'abbia con loro, resta da stabilire. Di sicuro c'è che li ha 
minacciati ed inseguiti, addirittura fino all'interno della caserma della Polizia stradale, dove le 
vittime si erano rifugiate. Protagonista dell'episodio un 50enne di Benevento: a bordo della usa 
Alfa 159, in via dei Longobardi ha affiancato un'Alfa 147 in cui viaggiavano un 32enne, la 
compagna e la figlioletta di quest'ultima, ed ha cercato di tagliare loro la strada per farli 
fermare. E' riuscito a bloccarli, è sceso e li ha minacciati. Il 32enne ce l'ha fatta però ad 
allontanarsi con la sua auto ed ha raggiunto la caserma della Polstrada in via Meomartini. Dove 
poco dopo è arrivato anche il 50enne che – secondo la ricostruzione dei fatti operata – ha 
continuato ad inveire nei loro confronti anche alla presenza degli agenti della Volante nel 
frattempo accorsi. Per l'uomo è scattata la denuncia. 
 
Fonte della notizia: ottopagine.it 
 
 
CONTROMANO 
In motorino contromano, fermati: ubriaco il giovane alla guida 
Livorno, 22 anni lui, 17 anni lei: due giovani livornesi nei guai  
LIVORNO 01.04.2016 -  Intorno alle quattro nella notte tra giovedì 31 marzo e venerdì 1 aprile 
durante il normale controllo del territorio transitando in viale Carducci verso la stazione 
centrale, una volante notava un ciclomotore con a bordo due persone, il cui passeggero era 
privo di casco, procede ad alta velocità in senso di marcia opposto a quello della pattuglia. 
Intuendo che la pattuglia è prossima a fermarli, il mezzo si dava a repentina fuga 
oltrepassando pericolosamente l'incrocio stradale tra viale Alfieri e viale Carducci nonostante il 
divieto imposto dalla luce rossa del semaforo e immettendosi contro mano sul controviale di 
viale Carducci direzione centro. Dopo pochi metri la pattuglia riesce a fermare il motociclo: il 
conducente dichiarava agli operatori di aver tentato la fuga perchè stava trasportando 
un'amica con la quale aveva trascorso la serata in un locale della zona senza che lei indossasse 
il casco. Pertanto intimorito dalla situazione aveva cercato di eludere il controllo. Il conducente 
è un livornese del 1994 e la donna è del 1999. Da accertamenti il motorino, un Piaggio runner 
50 risultava privo della periodica revisione scaduta a settembre del 2015, inoltre il conducente 



manifestava un forte stato di agitazione, occhi lucidi, eccessiva euforia e riferiva di aver 
assunto sostanze alcoliche. Sottoposto ad accertamenti risultava avere un tasso alcolemico 
pari a 1,90g/l Il ragazzo viene fermato per guida in stato di ebbrezza, con ritiro della patente e 
fermo amministrativo al mezzo per 60 giorni oltre a multe varie per aver infranto il codice della 
strada. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 

 
 
Auto contromano sul viadotto Morandi ad Agrigento 
di Concetta Rizzo 
AGRIGENTO 01.04.2016 - Auto contromano sul viadotto Morandi, il cavalcavia che collega 
Agrigento con Porto Empedocle. Non accadeva da un po' che qualche automobilista distratto 
imboccasse pericolosamente il ponte in controsenso. La storia si è ripetuta mercoledì 
pomeriggio. Per gli automobilisti in transito che si sono, all'improvviso, trovati davanti quella 
piccola utilitaria è stato il panico. Qualcuno ha subito chiamato il 113. Altri, hanno cominciato, 
con il clacson e con gli abbaglianti, a segnalare la manovra sbagliata. E l'automobilista che era 
alla guida dell'utilitaria, dopo poco, ha capito d'aver sbagliato - ed in maniera pericolosissima - 
ad imboccare il viadotto. 
 
Fonte della notizia: agrigento.gds.it 

 
 
Marino: auto contromano si scontra con un camion, guidatori salvi per miracolo  
01.04.2016 - Marino, un grave incidente stradale si è verficato ieri nel tardo pomeriggio su via 
Nettunense al km 1.200 in località Frattochhie. Un uomo di 55 anni che guidava una Fiat 
Panda, forse a causa di una distrazione o di un guasto alla propria auto è finito contro mano 
all'uscita di una semicurva centrando in pieno un camion. Per fortuna entrambe i conducenti 
sono rimasti solo lievemente feriti, sul posto sono intervenuti la polizia stradale di Albano e gli 
agenti della polizia locale di Marino. La strada ha subito forti ripercussioni per il consistente 
traffico in quell'ora di punta tra le 18.30 e le 19.30. 
 
Fonte della notizia: ilcaffe.tv 

 
 
In contromano per le vie del centro, non si ferma all'alt e rischia di travolgere i 
carabinieri 
Tutto è cominciato quando il giovane, alla guida di una Golf, contromano, non si è 
fermato all’alt dei militari, rischiando di falciarli. 
01.04.2016 - Pomeriggio movimentato, quello di ieri, per i carabinieri del Nucleo Radiomobile 
di Milazzo che hanno dovuto “tenere a bada” un ventitreenne marocchino, palesemente 
ubriaco, che guidava in controsenso in una stradina del centro, scatenando il panico. Dovrà 
rispondere di resistenza a pubblico ufficiale, lesioni e guida in stato di ebbrezza Mostatir 
Mopstapha, disoccupato di origini marocchine ma domiciliato a San Filippo del Mela. Tutto è 
cominciato quando il giovane, alla guida di una Golf, contromano, non si è fermato all’alt dei 
militari, rischiando di falciarli. Da lì il folle inseguimento, con tanto di speronate e 
tamponamenti, per le strade del centro mamertino. Alla fine i carabinieri sono riusciti a 
bloccare sia la macchina che il ragazzo, nonostante i suoi tentativi di fuga, nonché i calci e 
pugni verso i militari che tentavano di tenerlo fermo. Sottoposto all’alcool test, è risultato 
positivo con un valore oltre all’1,5 g/l. 
 
Fonte della notizia: tempostretto.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Camion abbatte un cartello e una colonnina del gas, poi finisce nel giardino di una 
casa 



Venerdì mattina, al chilometro 29 di via Castellana, nel territorio di San Martino di 
Lupari. Sul posto anche i vigili del fuoco per una piccola fuga di gas. Nessun altro 
mezzo coinvolto 
01.04.2016 - Incidente stradale, venerdì mattina, al chilometro 29 di via Castellana, nel 
territorio di San Martino di Lupari. 
L'INCIDENTE. Un camionista, per cause in corso di accertamento da parte della polizia 
stradale, ha perso il controllo del mezzo, ha abbattuto  dei pali di lampioni, una colonnina del 
gas per poi finire nel cortile di un’abitazione, dopo aver divelto un muretto e una siepe. Illeso 
l’autista. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco di Cittadella che hanno provveduto alla 
messa in sicurezza dell'area. Nell'incidente non sono rimasti coinvolti altri veicoli. Sul posto la 
polizia stradale per i rilievi della dinamica dell’incidente. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 

 
 
Incidente a Marassi, auto si ribalta in via Monticelli 
Lo schianto in tarda serata tra due vetture di grossa cilindrata, probabilmente a 
causa della velocità eccessiva. Non risultanto feriti gravi 
01.04.2016 - Incidente stradale ieri in serata in via Monticelli, nel quartiere genovese di 
Marassi: due auto si sono scontrate per ragioni ancora da chiarire. Lo schianto è avvenuto 
intorno alle 20, e ha visto coinvolte due vetture di grossa cilindrata, una delle quali si è 
ribaltata nell’urto finendo in mezzo alla strada. Immediato l’intervento dei volontari del 118, 
che hanno accompagnato uno dei conducenti in condizioni non gravi all’ospedale San Martino, 
e delle pattuglie della Municipale, che hanno chiuso la strada per circa mezz’ora per consentire 
le operazioni di soccorso. Illesi i passeggeri dell’altra auto coinvolta nello scontro. Indagini 
sono ora in corso per ricostruire l’esatta dinamica, ma è molto probabile che uno dei due 
conducenti abbia perso il controllo a causa della velocità eccessiva. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
Busto Garolfo, incidente auto-moto: ferito un centauro  
Grave incidente stradale questa mattina alle 7.30 in via Parabiago a Busto Garolfo 
di DAVIDE GERVASI 
Busto Garolfo, 1 aprile 2016 - Grave incidente stradale questa mattina alle 7.30 in via 
Parabiago a Busto Garolfo. Coinvolte un'auto e una moto. Ad avere la peggio il motociclista, 
S.G., 47 anni e residente a Busto Garolfo. Sul posto sono giunte in codice rosso un'ambulanza 
della Croce rossa e l'automedica. Poi immediata è stata la volata all'ospedale di Legnano. Il 
ferito non è fortunatamente in pericolo di vita, ma il pluritrauma ha necessitato il ricovero. I 
medici lo hanno subito sottoposto a tutta una serie di accertamenti e radiografie. Nella terribile 
caduta il 47enne ha subìto fratture al braccio e al polso. È ancora da chiarire la dinamica esatta 
di quanto è successo. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 
 
Incidente sottopassaggio Strada Vivero Moncalieri, grave centauro 
01.04.2016 - L’incidente è avvenuto nella giornata di oggi a Moncalieri. Secondo quanto 
spiegato, in circostanze ancora da acclarare, un motociclista si sarebbe schiantato nel 
sottopasso di Strada Vivero. Stando alle primissime ricostruzioni, l’uomo avrebbe perso il 
controllo della moto finendo contro il muro e rimanendo incastrato. Le sue condizioni sarebbero 
gravi, ma non sarebbe in pericolo di vita. Sul posto presenti i Vigili del Fuoco e l’elisoccorso del 
118. 
 
Fonte della notizia: cronacatorino.it 

 
 
Incidente stradale tra due auto in via Sidoli: un ferito in ospedale 
Lo schianto alle cinque e mezza di venerdì mattina 



01.04.2016 - Incidente tra due autovetture, venerdì di prima mattina, all'incrocio tra via 
Cicognara e via Sidoli, in zona piazzale Susa a Milano. Lo schianto alle cinque e mezza. 
Coinvolti tre uomini di 20, 22 e 45 anni, come riporta Areu (Azienda Regionale Emergenza 
Urgenza). La dinamica non è chiara: è ancora al vaglio della polizia locale. Di via Sidoli si sa, 
però, che tutti gli incroci sono piuttosto pericolosi, poiché le autovetture vengono parcheggiate 
fino alla prossimità con gli incroci stessi, provocando una brutta "zona d'ombra" sia per i mezzi 
che attraversano l'arteria che collega piazzale Susa con piazza Novelli, sia per i mezzi che la 
percorrono. Per vedere se arriva un'auto perpendicolare bisogna "sporgere" il muso della 
propria vettura troppo oltre, pur con lo Stop. L'amministrazione comunale ed il consiglio di 
zona potrebbero occuparsi del problema, sicuramente a loro noto. Il 118 - intervenuto con 
un'ambulanza - ha trasferito uno dei feriti al Policlinico in codice giallo. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 

 
 
Ragazzo si addormenta alla guida e fa “strike” di cassonetti 
La carambola impazzita di una Renault Clio guidata da un 29enne di Muscoline: in Via 
IV Novembre ha improvvisamente perso il controllo dell'auto, si è addormentato alla 
guida 
01.04.2016 - La dinamica dell'incidente è ancora al vaglio degli agenti della Polizia Locale. Ma 
sembra che il ragazzo alla guida della Renault Clio (che giovedì pomeriggio ha fatto 'strage' di 
cassonetti a Vestone) si sia improvvisamente addormentato. Poteva andare peggio: in quel 
momento per strada non c'era quasi nessuno. La sua folle corsa si è fermata ai cassonetti, ma 
un bidone ha poi colpito una Lancia Y di passaggio. Vestone, Via IV Novembre: in pieno centro. 
Il 29enne alla guida della Renault, residente a Muscoline, sta risalendo da Barghe verso Idro. 
Quando improvvisamente la sua auto sbanda, e carambola come un flipper contro i vari 
cassonetti della piazza, dove un tempo trovava posto la stazione degli autobus. Incidente 
senza gravi conseguenze, per fortuna: ma attimi di terrore per una ragazza seduta su di un 
muretto, sfiorata dall'automobile impazzita. Sfiorata la ragazza, sfiorata la tragedia. Si contano 
i danni: qualche cassonetto sarebbe rimbalzato sulle auto parcheggiate. Il giovane aveva 
appena finito di lavorare, quando è stato colto da quella stanchezza improvvisa. Le palpebre 
calano, il sonno che arriva: la quiete prima dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: bresciatoday.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
L'inseguimento finisce con uno schianto: l'auto dei carabinieri contro un albero 
L'accaduto giovedì mattina a Macherio: feriti due militari. In corso accertamenti per 
risalire all'auto in fuga 
01.04.2016 - Due carabinieri feriti, una gazzella danneggiata e alcuni presunti malviventi in 
fuga. Martedì mattina a Macherio una pattuglia degli uomini dell'Arma si è lanciata 
all'inseguimento di un'auto sospetta che non si è fermata all'alt e ha proseguito la corsa per le 
vie del paese.  Intorno alle 11.30 è scattato l'inseguimento che è terminato con un incidente 
che ha coinvolto l'auto dei militari e due carabinieri. Gli uomini dell'Arma, a causa delle 
manovre azzardate della vettura in fuga che stavano tentando di raggiungere, hanno sbandato 
e sono finiti contro un albero in via Milano.  Sul posto inisieme al supporto offerto dei colleghi 
di Monza sono arrivati anche gli uomini del 118 con due ambulanze in codice giallo che hanno 
trasferito i militari feriti, 31 e 39 anni, all'ospedale Niguarda di Milano. Le condizioni dei due 
carabinieri non sono gravi. In corso accertamenti per risalire all'auto dei fuggitivi. 
 
Fonte della notizia: monzatoday.it 
 
 
MORTI VERDI  
Abiti restano impigliati nell'argano, agricoltore straziato dalle lame 
LOREGGIA (PD) 01.04.2016 - Un uomo di 73 anni è morto giovedì mentre lavorava nei campi 
vicini alla sua abitazione, a Loreggia, cadendo da una macchina agricola spargiletame che 



stava guidando. Gli abiti dell'anziano sono rimasti impigliati nell'argano meccanico del trattore, 
e il poveretto è rimasto straziato. Sul posto sono intervenuti i carabinieri della locale stazione e 
i medici del Suem, ma per uomo non c'era più nulla da fare. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Sanità, folla inferocita difende un rapinatore aggredendo i carabinieri 
Un 28enne si era reso protagonista di uno scippo di una collanina d'oro. Gli amici per 
difenderlo hanno preso a calci l'auto dei militari dell'arma 
01.04.2016 - Un pregiudicato del quartiere Sanità è stato arrestato dagli agenti della 7^ 
sezione della Squadra Mobile di Napoli. Il 28enne è stato notato dai poliziotti mentre, con un 
complice, transitava a bordo di scooter in Via Santa Teresa degli Scalzi e si rendeva 
protagonista di uno scippo di una catenina d'oro ai danni di un passante. I poliziotti hanno 
inseguito a piedi lo scippatore, mentre il complice è riuscito a dileguarsi. Nelle fasi dell’arresto, 
molta gente del luogo ha tentato di ostacolare la cattura del 28enne, provando in ogni modo 
ad impedire ai poliziotti di ammanettarlo. In quel momento è transitata una gazzella dell’Arma 
dei Carabinieri che, notata la ressa di persone in strada, ha fornito aiuto agli agenti della 
Squadra Mobile che, nel frattempo, hanno bloccato il 28enne. Si sono creati momenti di 
tensione: un residente del luogo, che conosceva l’arrestato, non ha esitato a scagliare dei calci 
contro l’autovettura dei Carabinieri danneggiandola visibilmente. Con non poche difficoltà, si è 
riusciti a ristabilire la calma. Nella tasca dei jeans del 28enne, sono state rinvenute due 
catenine in oro spezzate, segno che quello commesso non era il primo scippo compiuto. La 
vittima, impaurita per quanto si stava verificando, si è allontanata senza che i poliziotti 
potessero restituirgli il maltolto. Il 28enne è stato arrestato. 
 
Fonte della notizia: napolitoday.it 
 
 


